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Nonostante il nostro lavoro artigianale a contatto con la carta, tante volte 
abbiamo ceduto alle lusinghe delle grandi marche per quanto riguarda la scelta 
dell'agenda personale. 
Eppure, sebbene avessimo fra le mani copertine accattivanti e grafiche 
interessanti, alla fin fine c'era qualcosa che non ci convinceva. Dopo un po' di 
tempo ci siamo chieste: perché non creare uno strumento che racchiuda in un 
oggetto solo tutte le nostre esigenze e che ci dia la tranquillità di non perdere 
pezzi in giro? Pezzi di carta, certo, ma anche pezzi di vita!
E così giorno dopo giorno, provando, riprovando, sperimentando, aggiungendo, 
togliendo, è nato il Paper Diary.

Un sistema di organizzazione personale per essere più efficaci e produttivi sia 
attraverso la scrittura a mano, che aiuta sicuramente a ricordare meglio le cose 
e a mettere in pratica la propria to do list, sia attraverso la composizione e 
rilegatura personale del proprio journal/diario. Il bello del Paper Diary è che 
ognuno può adattare il metodo alle proprie esigenze. 
A questo punto qualcuno obietterà: "Perché non usare un cellulare, un tablet, un 
dispositivo informatico?" Ma su questo abbiamo le idee molto chiare: scrivere su 
carta aiuta a ricordare, a interiorizzare, a riflettere.

Il Paper Diary diventa anche un momento per rilassarsi, un diario personale o di 
viaggio, uno sketchbook per disegnare, un sistema per tenere in ordine i conti e le 
spese, inoltre ti dà la comodità di tenere separate le diverse sezioni del tuo 
journal e di poter spostare un contenuto da una sezione ad un’altra 
mantenendo così fisse nel tempo alcune sezioni, senza doverle riscrivere in un 
nuovo quaderno. 

Il Paper Diary può essere composto come si vuole, inserendo di volta in volta le 
varie sezioni o tutte insieme all'inizio dell'anno. Anziché usare diversi supporti per 
le varie attività da svolgere e quindi: agenda per gli appuntamenti, liste varie su 
foglietti sparsi per cose da fare e progetti più complessi, promemoria sul telefono,



post it, ecc., si può avere tutto quello che serve in un unico raccoglitore, per 
poter mantenere meglio il controllo e ridurre lo stress. 
Le cose da fare e ricordare sono sempre tante ed è impossibile tenere tutto a 
mente. Scrivere su carta la lista delle cose da fare aiuta a liberare la mente, ad 
avere il quadro completo della situazione sempre sott’occhio e non dimenticare le 
scadenze.

Per la rilegatura del Paper Diary abbiamo preso spunto dall'oriente, in particolare 
da un sistema di origine giapponese per organizzare con flessibilità diverse agende e
quaderni in un unico raccoglitore che si chiama Midori. Una rilegatura snella, con 
elastico. 
la nostra attenzione si concentra principalmente sull'utilizzo di materiali 
ecocompatibili di recupero, riciclo e riuso.

La prima edizione del paper diary è stata presentata durante la terza edizione di 
Open district.to-fashion-art-design 1-4 marzo 2018. questa versione del paper 
diary non era ancora in formato kit ma era presentata già rilegata, la copertina 
era in finta pelle di diversi colori, reperita da scarti di lavorazioni industriali, 
accoppiata a carta decorata a mano con diverse tecniche: dalle tradizionali 
marmorizzate alle più moderne carte alla colla o stampate a mano.

quest'anno Abbiamo pensato di creare un kit in edizione limitata presentato 
durante the art chapter 2019 – milano art book fair  che contiene: 
_ una copertina in tessuto recuperato dagli scampoli di piccole case di moda 
Torinesi accoppiato a carta Ingres o stampata in variopinte fantasie,
_ pagine con i nostri contenuti creati ad hoc da inserire e fotocopiare a 
piacimento in carta ecologica Crush Favini prodotta con sottoprodotti di 
lavorazioni agro-industriali di agrumi, 
_ un elastico per la rilegatura e perline in legno.

Il risultato finale del Paper Diary ci piace così tanto che abbiamo deciso di 
condividerlo con tutti e siamo sicure che d'ora in poi non riusciremo più a farne a 
meno! 
Giovanna e Bianca


